
 
SINODO: SINTESI RISPOSTE PERVENUTE al 31/3/22 

 

Pubblichiamo una prima sintesi delle risposte ricevute relative al questionario indetto per il Sinodo 

2021-2023, voluto da Papa Francesco. 

Raccolti un totale di 96 questionari: per la maggioranza (quasi 75%) si tratta di persone > 50 anni 

 

1) Alla 1° domanda “Ritieni che la Chiesa Cattolica (in genere) abbia ancora qualcosa da dire 

/ un ruolo nella nostra società?” il 77% ha risposto di Sì in particolare per i valori che ha da 

trasmettere, per il ruolo di fermento nella società e per l’essere depositaria del Vangelo. 

Per una 30% la risposta è Sì con dei se: se la Chiesa saprà aprirsi ad un rinnovamento / un 

maggior adeguamento ai tempi e se saprà ascoltare di più ed essere più vicina alla gente per 

comprenderne maggiormente i problemi. 

 

2) Alla 2° domanda “Cosa rimproveri alla Chiesa Cattolica?”, quasi il 40% rimprovera alla 

Chiesa una certa chiusura, la conservazione di privilegi, il clericalismo, la non coerenza, la 

litigiosità/divisioni interne, la burocrazia. Un 30% indica una poca vicinanza alla realtà, ai 

problemi della gente/famiglie, il poco ascolto, la lentezza all’adattamento alla società. 

Altri aspetti sottolineati: il lusso/ricchezza/la poca trasparenza; lo scandalo dei propri membri con 

particolare riferimento alla pedofilia; il rapporto con i giovani (poco spazio / incapacità di parlare 

con loro); la rigidità sui diritti civili / orientamento sessuale; il celibato dei preti; il ruolo delle 

donne (parità / apertura); il problema del linguaggio poco consono ai nostri tempi; una certa 

ingerenza nella vita politica, una non indipendenza; l’esclusione dei separati/divorziati. 

 

3) Alla 3° domanda Cosa riconosci di positivo alla Chiesa Cattolica? quasi la metà riconosce 

alla Chiesa l’impegno nel sociale, la vicinanza ai poveri/ultimi, la fratellanza fra i popoli, il 

contatto con la gente. Circa il 20% riconosce un ruolo importante a Papa Francesco nel 

rinnovamento nella Chiesa e nella fedeltà al Vangelo. Per altri è importante la dimensione di 

Comunità, di persone che si ritrovano sotto la stessa fede, nella S. Messa e nella ricerca di vivere il 

Vangelo. Per altri sono gli ideali forti, i valori, il conforto nei momenti difficili, la presenza di 

preti carismatici, sono un punto di forza della Chiesa. Per altri ancora è il ruolo di divulgazione 

dell’insegnamento di Gesù, del tramandare la Fede, i Sacramenti. 

 

4) Alla 4° domanda “Se in passato hai frequentato la Chiesa Cattolica e attualmente non 

partecipi più, quali sono stati i motivi?” il 40% si riconosce come frequentante anche se 

parecchi esprimono una fatica, a volte con crisi o con critiche. 

Una delle ragione per la non partecipazione è legata a impegni lavorativi, al poco tempo, alla 

pandemia e anche alla pigrizia. A volte si tratta di scelte fatte da adulto dopo una frequentazione 

più o meno assidua da giovane, legata a delusione, perdita di fede, mancanza di stimoli. 

Per altri l’allontanamento è frutto della mancanza di passione/coerenza nella Chiesa, di incentivi 

verso i giovani, di troppo attaccamento all’aspetto economico, incapacità di dialogo/accoglienza, 

distacco dalla gente. 

 

5) Alla 5° domanda “Cosa pensi delle celebrazioni liturgiche? Hai qualcosa da suggerire?”  i 

suggerimenti si focalizzano principalmente su: 

• Omelie: aumentare l’attualizzazione, essere brevi e vivaci con pochi concetti significativi, più 

semplici nel trasmettere il Vangelo, non essere letta; prevedere una partecipazione dei laici 

• Linguaggio: è ritenuto un elemento di non inclusione; superare preghiere obsolete, non utilizzo 

del latino  

• Ritualità: Gesti-segni ripetuti/noiosi privi significato / ampollosità / funzioni fredde/ formalismo 



• Liturgie: semplici / partecipazione laici / più contatto con gente / Preparazione della liturgia; Più 

allegria / verve – Alcuni hanno sottolineato che abbiamo liturgie tristi. 

• Coro: viene riconosciuto un ruolo positivo con scelta di canti e musiche adeguate 

• Giovani: necessario un maggior coinvolgimento ed una liturgia più coinvolgente 

 

6) Alla 6° domanda “A livello locale / parrocchiale hai qualcosa di specifico da aggiungere?” 

Vengono sottolineati spunti di miglioramento: 

• Giovani/bambini: si evidenzia una certa esclusione, la necessità di essere più seguiti (es. 

Parroco), la necessità di avere spazi disponibili (es. oratorio vista anche la carenza di spazi di 

aggregazione cittadini) 

• Necessità di creare maggiore comunità, momenti per stare insieme (anche gite o d’estate), 

incontri a tema e di catechesi,  

• Si evidenzia un ambiente chiuso, con scarso interesse a nuovi fedeli, poco tempo dedicato ai 

fedeli esistenti, Necessità di essere maggiormente parroco in mezzo alla gente. 

• Necessità di avere una pastorale per le giovani famiglie ed avere un maggior coinvolgimento dei 

laici con decisioni collegiali. 

• In positivo, nonostante la presenza di una Diocesi statica (per alcuni “morta”) che si riflette in 

uno scarso aiuto a parroco e laici, si esprime un giudizio positivo sull’attuale conduzione della 

Parrocchia da parte di parroco e laici  

 

7) Relativamente alla domanda 7 “Pensi che credere in Dio abbia un senso nella nostra 

società?” un 30% risponde che il bisogno di spiritualità/fede è una risposta alla società 

materialistica, dà risposte sul senso del vivere, migliora l’uomo e dona speranza. 

“In quale Dio?”  le risposte indicano:  

• Un Dio amore, misericordioso, perdono, pace, Padre e madre, un Dio presente 

• Un Dio aiuto nelle difficoltà, che ti permette di andare avanti 

• Per alcuni Dio è uno anche se chiamato in tanti modi. 

• Per altri è credere in Gesù (o nel Dio di Gesù) 

 

8) Relativamente alla domanda 8 “Sei stato attratto da altre religioni o da altre forme di 

spiritualità?” la maggioranza (quasi 70%) non ha avvertito la necessità o non è stato attratto da 

altre religioni. C’è un certo interesse verso forme di religiosità (individualistiche) tipo: Buddismo, 

yoga, Panteismo; a volte come risposte ad un messaggio poco chiaro della Chiesa. Qualcuno è 

stato attratto a scopo conoscitivo, per comprendere meglio chi crede in modo diverso. 

 


